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una stampa di caccia a casa di mister Antony. 
La volpe è rimasta nei cespugli con la cornacchia assetata lassù, o 
laggiù, non so, lungo i sentieri di polvere. 
Mi pareva facile vivere sulle rotte del mondo e non presi l'aereo 
perché •figlio di pastori». L'echinococco si sviluppa per il sangue 
delicato, a quanto pare, a diecimila metri d'altezza. Per noi è nel 
fiato dell'eroa, nell'aria di tramontana. 

Bianco cavallo... Il cavallo bianco ritorna sull'antica strada senza 
whiskv, e le pietre mandano scintille, le ragazze alle finestre, sugli 
zoccoli, e il vino nero corre sui lunghi sguardi degli amici al canto 
dei sonagli. 
Non era facile vivere lassù, o laggiù, non so, a dorso di somaro 
con la volpe nel tempo di svernare. 
Volli correre le vie del mondo. Ed ora sono qui col cavallo bianco 
nel bicchiere, senza zoccoli, né ferri da pagare a mastro Antine . 
Attento, mi dicevano, all'asfalto. 
Anche qui c'è polvere nella canna da zucchero, nel fumo della casa 
di legno, nel focolare spento. 
- Un altro bicchiere, mister -. 
- E versa, amico -. 
Come ai bei tempi. La botte da cento litri che vendetti a Diego 
sapeva di vino centenario sotto la sella inglese delle corse con so­
nagliere. 
Rintronano zoccoli nel campo di tabacco senza cornacchie assetate, 
senza ragazze, senza finestre, senza pietre che mandano scintille 
nelle ruote dei camion, senza vino nelle bottiglie, senza somaro, 
senza pecore né latte, senza polvere nell'asfalto, senza cani nell'aia. 
Nero e bianco ... Si. Un altro cavallo con gli zoccoli, un cavallo bal­
zàno a quattro nel bicchiere. 
Un cavallo, un cavallo, i miei beni per un cavallo. 

A casa di mister Antony c'è un quadro con cespugli e steccato, con 
cavalieri in rosso, senza muri né rovi, senza sonagli di carnevale . 

Cesarino Mastino 

MAGGIU 
Premio speciale della Giuria 

«Cesira Carboni Aru» (Sassarese) 

Maggiu, chi sinfonia di canzoni, 
Chi fantasia di fiori prufumaddi 
E chisuri di ru tutt'infiuraddi 
D'isthelli bianchi! Fiotti di pizzoni 

N'éscini da lu nidu, indilliriaddi, 
E l'aiburi d'aranzu e di limoni 
Pàrini azzesi ... Maggiu, chi passioni, 
Chi féstha bedda pa' l'innamuraddi! 

Carigni dozi dozi, canti, bori, 
E basgi ... basgi ... tènnari e sinzéri, 
Chi sòru a maggiu hani piu bon saòri! 

Candu lu sori ruiu che la bràsgia 
Secca lu fiori di lu succiaméri, 
Lu cuccu canta in mezz'a la cariàsgia 

Li canzoni chi appàsani lu cori 
E invitani a drummi sonni lizzéri, 
Com'un ridozu candu batti !'ori ... 
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Maggio, che sinfonia di canzoni, che fantasia di fiori profumati e di 
siepi di rovo infiorate di stelle bianche! Stormi di uccellini 
escon dal nido, festosi, e gli aranci e i limoni sembrano infiammati ... 
Maggio, che passione, che bella festa per gli innamorati! 
Carezze dolcissime, canti, voli, e ba.çi ... baci .. . teneri e sinceri, che 
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solo a maggio hanno più buon sapore! 
Q!lando il sole rosso di bracia secca il fiore della robinia, il cuculo 
canta fra le ciliegie 
le canzoni che placano il cuore e invitano a far sonni leggeri, come 
un orologio quando batte le ore ... 

Sezione Algherese 

Annapaola Tarasconi 

CANT DE ESTIU 
Menzione speciale d'onore (Catalano di Alghero) 

Cant de joia. ara que la vida 
és bella, alegra, vora la marina: 
un encant de azul que me convida 
a jugar a gosar. L'arena fina 

trenda, de or, me fa la conçiguella; 
lo meu castell, creixit vora vora, 
e spera 'I cant de una dona bella ... 
ma ... despitosa vé la maretora 

a fer destrossa. Va la nuvoleta 
lleugera, bianca, que lo ventarello 
espiny allunt. Vé una criatureta 
me mira, riu ... i fa lo «spogliarello». 

Ont és I' hivern? Ahi, hores de tristura 
tancada a'scola com en presonia! 
I aquell ban aixì dur? I la lectura? 
Oh, lliçons infernals de geografia! 

Mai no se vegin! Ara, en aquesta hora 
piena de sol que alegra lo cor meu, 
vull també jo, com fa la maretora, 
cantar de joia, aix', a tota veu .. . 
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